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Tra la febbre per i Mondiali di calcio,
le celebrazioni per il 150˚ dell’Unità
d’Italia e le polemiche scoppiate per
la sostituzione dell’Inno di Mameli
con il “Va’ pensiero” all’inaugurazio-
ne di una scuola primaria nel trevigia-
no alla presenza del governatore le-
ghista Luca Zaia, parte in Parlamen-

to la corsa a presentare proposte di
legge per rendere obbligatorio in de-
terminate circostanze l'esecuzione di
“Fratelli d’Italia”. Ad annunciare la
presentazione di un disegno di legge
ad hoc è il ministro della Difesa Igna-
zio La Russa che tra i primi aveva at-
taccato il presidente del Veneto, «sca-
gionato» nel frattempo dal “mea cul-
pa” del proprio portavoce. «Così -
spiega la Russa - avremo un riferi-
mento normativo come esiste per
l’esposizione della bandiera. In que-
sto modo elimineremo un’altra occa-
sione di discussione». Quella di La
Russa non è certo una iniziativa nuo-
va: sono infatti undici le proposte di
legge di maggioranza ed opposizio-
ne presentate in Parlamento in que-
sta legislatura per regolamentare

l’esecuzione dell’inno, nessuna delle
quali è ancora però approdata in Au-
la.

Nel frattempo, su Zaia non si placa
la polemica, con Bocchino (Pdl) e Mu-
ra (Idv) che reclamano le scuse del
governatore veneto. «Queste cose
non devono accadere - tuonava ieri il
fedelissimo finiano - serve una paro-

la forte e coraggiosa del premier Sil-
vio Berlusconi, visto che è stato suo
ministro e che l’ha scelto lui come
presidente della Regione Veneto».
«È davvero sgradevole che un rap-
presentante istituzionale della lega
come il governatore del Veneto Za-
ia - ha proseguito Silvana Mura -
non abbia esitato a strumentalizza-
re proprio l’inaugurazione di una
scuola per aggiungere una nuova
puntata alla più becera propaganda
leghista». Ma c’è anche chi, come
Fabio Gava (Pdl), al leghista consi-
glia le scuse e la visione delle parti-
te della Nazionale, inni compresi.

E a nulla sembra valsa la precisa-
zione del portavoce di Zaia, Giam-
piero Beltotto, che si è addossato la
responsabilità di quanto successo.
«Io sono arrivato alle scuole prima
di Zaia - ha spiegato - Mi hanno det-
to che i bambini volevano far senti-
re il canto che avevano preparato
nei giorni scorsi e che poi in scaletta
c’erano il coro di Verdi e l’inno di
Mameli. Ho chiesto di stringere. Be-
ne il coro dei bambini, ma per gli
altri s’organizzassero. Zaia di tutto
questo non sapeva nulla». ❖

LauraPuppatoeClaudio Siniga-

glia propongono una legge re-

gionale per celebrare i 150 anni

dell’Italia. Che risponde Zaia?

politica@unita.it
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Statuto
regionale

Il consigliere regionale veneto del Pd Piero Ruzzante ha annunciato che già nella
prima seduta della Commissione Statuto prevista oggi chiederà l'inserimento nel nuovo
testo di un articolo «che obblighi l'esecuzione dell'inno nazionale in tutte le celebrazioni
ufficiali organizzate dalla Regioneo in cui la Regione sia presente tra le istituzioni».

LaRussa risponde aZaia
«L’inno si canti per legge»

Ancora polemiche sulla decisio-
ne del governatore del Veneto
Zaia di far eseguire il “Va’ pensie-
ro” al posto dell’inno all’inaugu-
razione di una scuola. Il mini-
stro della Difesa presenta un di-
segno di legge. Un altro...
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